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Come si comporta l’adulto-promotore 
“conformista” nella scelta dei libri ? 

 Di solito, anche in maniera inconsapevole, mette al centro 

se stesso le sue necessità di progettazione e programmazione, 

anziché gli interessi e i bisogni narrativi dei piccoli e giovani 

lettori. Una posizione “adultocentrica”, di cui raramente ci si rende conto.  

   Di fatto il vero protagonista, il centro, il fulcro di tutte le scelte dovrebbe essere la/il 

bambina/o e la/il ragazza/o. Quindi la selezione dei libri andrebbe effettuata 

pensando a lei/lui, ai suoi desideri, interessi, bisogni, anche i testi di Letteratura per 

l’infanzia si propongono a scuola.  Chi lo dice?  

    La Pedagogia e la Psicologia sottolineao da sempre che i bambini e i ragazzi devono 

svolgere un ruolo attivo e costruttivo, non solo in fase di apprendimento disciplinare, 

ma anche durante le altre attività.  

   Se è sempre eterodiretto, se gli vengono sempre imposti percorsi e titoli come fa a 

nascere la motivazione all’apprendimento, l’autentica motivazione alla lettura, il 

piacere di leggere per sé, per il gusto di farlo? 

     

Vediamo alcuni comportamenti e poi ci rifletteremo sopra alla fine 

dell’elenco. 

L’adulto conformista di solito sceglie il testo di letteratura (albo, poesia, 

romanzo, fiaba, ecc.) perché  

• gli piace o gli è piaciuto da bambino (vedi classici o fiabe) 

• è utile per trattare tematiche che sono in programma a scuola  
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• serve per “insegnare” comportamenti, modi corretti di comportarsi 

• permette di “spiegare” i valori (l’amore, libertà, altruismo, ecc.) oppure le 

emozioni o i sentimenti sentimenti (felicità, amore….)  

• va di moda, lo leggono tutti, è recensito in blog e siti vari, è tanto pubblicizzato 

da editori, ha vinto un premio 

• è stato presentato in modo accattivante da webinar vari, social, 

corsi/laboratori in presenza e on line  

• è scritto da un’autrice/autore importante quindi ne vale comunque la pena  

• è stato scelto dai colleghi per attuare percorsi di continuità didattica, quindi si 

accetta anche se forse non sempre si è proprio d’accordo 

 

e potrei continuare…..ma lascio a voi lettrici/lettori il completamento di questa 

lista di azioni abituali. 

 

In che senso questo modo di scegliere è conformista? 
   Perché è un “fare” non dettato da studi, riflessioni e analisi personali ma da abitudini e 

modi di pensare che sono dei più, della maggioranza…Insomma si fa quello che fanno 

tutti o che si è sempre fatto….. Si segue la corrente …. Ci si fa trascinare, inseguendo 

la moda e le novità senza sapere (forse) la “nuova proposta editoriale” non è 

sinonimo di “migliore qualità” o comunque di qualità. 

 
Ora poniamoci alcune domande  

La/il Bambina/ bambino e ragazza/ragazzo può 

scegliere? 

Può rifiutare le letture?  

Può esprimere il suo dissenso? 

Ha un ruolo attivo nella scelta? 

 

 

Come risulta chiaramente dall’elenco 

delle azioni sopra elencate. 

Le letture ad alta voce eseguite dall’adulto sono 

obbligate…I libri da leggere durante le vacanze sono liste 
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“quasi obbligate”…. La scelta per la lettura autonoma è molto pilotata…. Gli spazi di 

libertà sono senz’altro maggiori nelle biblioteche, a condizione che la/il 

bibliotecaria/o sia competente e riconosca la produzione di qualità e non consigli 

solo le ultime novità a prescindere. Ovviamente sono escluse le animazioni e i 

laboratori super-pilotati, ma ne parleremo ancora 

 

Ci siamo dimenticati dei diritti dei giovani 
lettori, dopo aver tanto citato Daniel Pennac?  

È mai possibile che, nel 2025, la “pedagogia 

dell’ascolto”, non certo una novità, non sia entrata 

nell’agire quotidiano? 

È mai possibile che gli adulti non siano capaci di 

decentrarsi, di rinunciare ad un “ruolo direttivo” per 

accompagnare i bambini e i ragazzi, per guidarli, 

lasciandoli però liberi di scegliere. 
 

Leggiamo alcune interessanti spiegazioni sul ruolo direttivo dell’adulto e la filiera 
della produzione di libri, scelta e promozione della lettura 

 

Nel 1997 la scrittrice Natalie Babbit scriveva: 
Io scrivo il libro. Lo do al mio agente, che lo dà a un editore, il quale decide se pubblicarlo oppure no. Se 
viene pubblicato, il libro ha una veste grafica studiata da adulti, è curato per la stampa da adulti, 
fisicamente confezionato da adulti, promosso e venduto da adulti, valutato da adulti e persino gli 
eventuali premi vengono assegnati da adulti. Per finire, questi libri vengono comprati da adulti e da loro 
messi sugli scaffali. Allora, e solo allora, quando si è arrivati alla fine della catena, i bambini ci mettono 
gli occhi e le mani sopra. Sono i lettori. Sono i consumatori. Non sono i creatori». 

 

Nel 2024, cioè 27 anni dopo, la situazione è simile, anzi uguale, nulla 
è cambiato.  

Lo scrittore statunitense Marc Barnett nel 2024 scrive: 
I libri per bambini sono scritti dagli adulti. Sono curati e progettati dagli adulti. Gli adulti scrivono 

le recensioni dei libri per l’infanzia, e quelle recensioni vengono lette dagli adulti. Gli adulti 

decidono quali libri finiscono sugli scaffali delle librerie e delle biblioteche. A scuola gli adulti 

scelgono quali libri leggere in classe, e quelli che i bambini devono leggere a casa. A casa capita che 
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gli adulti nascondano il libro preferito dei loro figli […]. Un libro per bambini passa per le mani di 

moltissimi adulti prima che riesca a finire in quelle di un bambino, sempre che al bambino in 

questione sia permesso toccarlo, perché quel libro era piuttosto costoso.  

 

   Lascio a voi lettrici e lettori adulti il “compito” di riflettere, di interrogarvi sulle scelte, 

di prendere in esame le convinzioni che sono alla base della vostre scelte (vedi parte 1° in 

Riflessioni in primo piano). 

     E, se posso permettermi, abbiate il coraggio di dissentire, di fare scelte diverse dal 

comune pensare, purché siano supportate da conoscenze e competenze e non solo su 

opinioni e gusti personali. 

   Vi lascio, rimandandovi ad una terza parte sul conformismo nella promozione della 

lettura, 

con alcune opinioni esposte liberamente dai bambini nelle varie classi in 

cui dirigo la Ricerca-Azione con le insegnanti, progetti in cui il piccolo e il giovane 

lettore è protagonista anche nelle scelte. 

D: Qui siamo più liberi. Qui li scegliamo noi.  
                                                  Cl. 4, IC Isera-Rovereto, 2016, I anno sperimentazione 

Sono iniziate le scuole e questo mi rende felice, perché così la maestra ci dà dei libri da leggere 

e poi si viene qui e si ascoltano le storie, quelle che vogliamo noi, come quella del toro e del cane. 

(A. Adami, un’insegnante in biblioteca, VR) 
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Un promotore ascolta il pensiero 

bambino e sa capire cosa 

desiderano leggere i bambini e 

ragazzi. 


